
POLITICA INTERNA 

La Festa 
di Modena 

La visita alla libreria Rinascita 

La costituente 
si può fare 
con il videogame 
Viaggio nella Festa del Pei che cambia, alla ricerca 
della costituente. Un'entità sfuggente, un tema con» 
traverso, un obiettivo in costruzione. Nel villaggio 
modenese compare e scompare, tra un videogame 
semiserio e una massiccia presenza di soggetti della 
«sinistra sociale». Non ci sono i Club. Ma la costi
tuente spadroneggia nel programma dei dibattiti: si 
andrà oltre la riflessione? 

O» UNO PEI NOSTRI INVIATI 
•CROIO CRISCUOU 

• • MODENA. La Festa della 
metamorfosi è un convoglio 
già affollato e vociante, in cor
sa verso una destinazione in
definita. I centomila visitatori 
delle prime ventiquatur'ore 
confermano i pronostici più 
rassicuranti: spariscono le 
bandiere rosse, ma le masse 
no. Le masse ci sono, e tutto 
lascia immaginare che ci sa
ranno ancora, fino alla fine 
del viaggio modenese. Che 
dovrebbe regalare a tutti un ' 
souvenir speciale, un biglietto 
solo-andata verso la costi-
tuerrtedel nuovo partito. -

La prima «stazione* che in
contri entrando nel villaggio 
sa molto di nuovo. È uno 
stand moquettato, pieno di 
computer. «La costituente. 
istruzioni per l'uso in videoga
me». dice un cartello. È un 
gioco o una cosa seria? Le 
due cose possono coincidere, 
ha pensato l'inventore della 
trovata. Giovanni Carino, 42 
anni, che non a caso è un di
segnatore satirico. È identico 
a Bobo. e infatti è amico di 
Staino. che copiò proprio il 
suo faccione da comunista 
verace. Il videogame, che 
ognuno può lare sedendosi 
davanti a un computer, preve
de delle opzioni politiche, ov
viamente un po' schematiche. 
Il punteggio massimo va a chi 
sceglie subito la casella della 
•nuova formazione politica* e 
poi da la preferenza a una 
coalizione di governo che non 
comprenda la De. il Pli e il 
Psdl. -Qualche mese fa ne 
parlai a Petruccioli, e lui mi 
disse: "Fai pure"», racconta 
Canno, un po' preoccupato 
per la responsabilità che s'è 
preso. «Come la penso? Sono 
per il "si", anzi lo ero: adesso 
sono della linea "mi sono rot
to i coglioni del si e del no". 
sbrighiamoci». Oltre al video
game. affollato soprattutto di 
giovani, c'è un computer 
pronto ad essere interrogalo 
su tulle le iniziative e le propo
ste del governo ombra. Ma per 
ora è deludente, di fronte a 
molte domande resta muto: 
non si è ben capito se il pro
blema è tecnico o politico. In
fine c'è un computer che sfor
na inlormazioni su tutti I co
mitati per la costituente messi 
in piedi finora 

L'iniziativa è un po' estem
poranea, ma intanto avverte 
subito il visitatore che questa 
è anche la Festa del futuro 
partito nuovo. E poi? Dove tro
vare altri segnali del cambia
mento? Con un po' di immagi
nazione, si può avere qualche 
conferma frugando con lo 
sguardo nella grande area ri
servata air-associazionismo», 
che in qualche modo rappre
senta soggetti interessati al 
percorso imboccato dal Pei. 
Qui c'è il mondo dei senza 
tessera, i tanti che hanno scel
to di spostare le cose lavoran
do diretta.ncnte nelle pieghe 
della società. Ci sono associa
zioni ecologiste come Green
peace. Lega per l'ambiente. 
WWFe Lipu, ci sono gli obiet
tori alle spese militari, l'Asso
ciazione per la pace e quella 

per il servizio civile intemazio
nale, c'è la Panafric che lavora 
per «una società multicultura
le». e poi la Lega nazionale 
per il diriito al lavoro degli 
handicappati, l'Associazione 
invalidi civili e quella per la 
lotta alla distrofia muscolare. 
È un pezzo importante di sini
stra sociale che con la sua 
presenza nel villaggio del Pei 
testimonia un reciproco inte
resse e anche un patrimonio 
acquisito di rapporti politici. 

La cosiddetta sinistra som
mersa. invece, è rimasta tale 
anche in questo appuntamen
to modenese: non c'è traccia 
dei Club che si sono stretti at
torno alla svolta di Occhetto. 
costruendo un rapporto mes
so alla prova da non poche 
difficoltà. Tre mesi fa lo stesso 
Occhetto si trovò a dire in un 
cinema romano a una platea 
della sinistra sommersa che il 
loro contributo sarebbe stato 
più utile se non si lossero più 
lasciati coinvolgere nelle po
lemiche inteme al Pei. Con
temporaneamente cominciò 
a scivolare nella distrazione la 
proposta di un censimento di 
massa del non comunisti ade
renti alla Costituente, che 
avrebbe dovuto svolgersi pro
prio nel villaggio della Festa. 
Un'occasione mancala, affon
dala dai troppi contrasti: nep
pure nella sinistra dei Club 
erano tutti convinti da quest'i
dea. lanciata da Flores D'Ar-
cais. Il quale verrà a Modena, 
ma non per discutere della 
costituente. 

Allora c'è o non c'è il can
tiere della trasformazione tra 
gli stand della kermesse di set
tembre? Nel programma c'è. 
eccome: le parole .costituen
te» o -nuova formazione poli
tica» compaiono dei titoli di 
una ventina di dibattiti di pri
mo piano. E quando non 
compaiono, ci si avvicina lo 
stesso al nocciolo del proble
ma. Come ieri sera, quando 
Fassino, Martine!. Magri, Ma
riangela Grainer e Giovanni 
Moro hanno discusso di -crisi 
dello forma partito e nuove 
forme organizzative». Nei gior
ni a venire si parlerà di •costi
tuente e cattolici», di -costi
tuente e tradizioni del pensie
ro liberal-democratico», di 
•costituente per il Mezzogior
no». e soprattutto del -pro
gramma fondamentale» della 
nuova lormazione politica. Gli 
interlocutori saranno tanti e 
diversi tra di loro. Nonostante 
le lacerazioni, le mediazioni 
franate, le schermaglie politi
che che ingombrano la strada 
tracciata, insomma, le carte 
della svolta comunista verran
no giocate anche alla festa. Si 
tratterà di vedere se tulio que
sto produrra, oltre ad una ri
flessione ad ampio raggio, an
che qualche fatto politico. Ci 
saranno chiarimenti tra forze 
diverse, oppure sconln, o con
vergenze, o novità di posizio
ni. dentro e fuori i confini del 
partito? Se si. vorrà dire che la 
Festa avrà spostato qualcosa, 
rivelandosi non solo un ter
mometro ma anche uno stru
mento del salto nel nuovo. 

Dibattito sulla sinistra con Pajetta, Tamburrano e Zangheri 
«Non si capisce perché stiamo ancora in due partiti diversi» 
«Non ci divide l'Est, confrontiamoci sulle vere divergenze» 
Botta e risposta col pubblico, tra applausi e contestazioni 

«Perché non ci uniamo?» 
Serata calda tira Pei e Psi 

Programma 

«È caduto il muro di Berlino, perchè io e Pajetta dob
biamo stare in partiti diversi?», chiede Tamburrano. 
«Mettiamoci attorno ad un tavolo e discutiamo le di
vergenze vere», risponde Zangheri. «Non è l'Est che ci 
ha diviso», ribadiscono dal pubblico. «Anche i socia
listi sono chiamati ad una auto-riflessione». La festa 
dei comunisti si apre con una serata calda, tra inter
ruzioni e polemiche, sulla difficile unita a sinistra. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BRUNO UOOUNI 

• • MODENA. È (orse vero che 
il primo maggio è diventa solo 
un «ponte», come ha raccon
tato Altan in una sarcastica vi
gnetta? È la domanda di aper
tura di Renato Zangheri a 
questa serata dedicata al cen
tenario del primo Maggio. Ma 
scavando nella storia (e è una 
splendida mostra, accanto, e 
un prezioso volume, fresco di 
stampa), si arriva presto al
l'attualità, ad un partito che 
vorrebbe ricostruire la propria 
identità proprio partendo dal 
lavoro, come dice il modera
tore Carlo Castelli, a quella 
coppia politica un po' tor
mentala rappresentata da Pei 
e Psi. Ed ecco, immediata, 

l'appassionata e generosa 
•provocazione» di Giuseppe 
Tamburrano, lo studioso so
cialista presidente della Fon
dazione Nenni. Oggi, certo, il 
primo maggio vede persino II 
presidente della Repubblica 
partecipare alla celebrazione 
dei sindacati, ma i lavoratori 
sembrano aver perso la ten
sione politica, la fiducia nel 
socialismo. Che fare? Tam
burrano ricorda la scissione 
del '21 tra chi - è la sua analisi 
- credeva nella violenza, co
me via al socialismo, e chi cre
deva nella democrazia. Ma 
Turati aveva detto: «Noi ci ri
troveremo». Oggi è fallita quel
la scelta della violenza e della 

dittatura del proletariato, è ca
duto il muro di Berlino ed è 
possibile discutere su quale 
può essere il vero progetto di 
socialismo. Tamburrano chia
risce che non intende chiede
re ai comunisti di tagliare le 
proprie radici, ripudiare le lot
te fatte: -Non fu un errore oc
cupare le terre nel Mezzogior
no, fu un errore farlo innal
zando i ritratti di Stalin». E c'è 
l'invito llnale, quasi gridato: 
•Ma perchè ora non ci unia
mo. ora che è crollato quel 
muro Ideologico»? La «carroz
za sfasciata» della De si salve
rà se I socialisti continueran
no a schiacciare l'occhiolino 
a Forlani e Andreotti, I comu
nisti a De Mita e Orlando. Il 
pubblico - tutte le sedie sono 
occupate - non applaude. Ed 
ora lo studioso socialista si ri
volge direttamente a -Nullo», a 
Paletta, un comunista -inte
grale e integro», perchè a uo
mini come lui si deve la difesa 
della libertà e democrazia in 
Italia, anche se forse -mi 
avrebbe messo al muro se 
avesse preso il potere», dice 
scherzosamente. 

Una battuta un po' da brivi-

Un'immagine dell'area della festa 

do, con I tempi che corrono. 
•Dipende», risponde Pajetta. 
•da quello che avresti fatto». 
Ma perchè dobbiamo stare in 
partiti diversi? replica ancora 
Tamburrano. 

Il lungo intervento di Pajet
ta, subito dopo, è fatto di ri
cordi e di insegnamenti. Sem
bra di assistere alle sequenze 
di un film emozionante, con il 
piccolo Giancarlo, accanto a 
mamma Elvira, che vede le 
bandiere degli anarchici al 
corteo del primo maggio, 
quella -festa» in carcere, quei 
due che si arrampicano sulla 
Mole Antonelliana, a Torino, 
per far sventolare una bandie
ra rossa. Qualche brivido Ira i 
compagni che ascoltano e poi 
anche Pajetta ricorda la scis
sione del 1921, ma per dire 
che allora ci fu chi - Serrati, I 
•terzini» - rientrò nel Pei. tre 
anni dopo, nel 1924. E' la sto
ria di un secolo che non è fini
ta: -Non stanchiamoci ades
so». 

Sembra un po' il messaggio 
di un dirigente infaticabile che 
sente nell'aria l'eco di polemi
che, di settarismi. La serata 
conclude cosi? Nessuno vuole 
intervenire, malgrado gli ap
pelli del -moderatore» Castelli. 
Renato Zangheri, allora, ri
prende il microfono per toma-
re sull'intervento «schietto e 
fraterno» di Tamburrano. «Ac
cetto e ricambio l'invito, unia
moci e riuniamoci al più pre
sto possibile, discutiamo le di
vergenze di oggi». Non sono 
divergenze da poco, come 
aveva sostenuto lo studioso 
socialista. Quelle sui famosi 
•spot» di Berlusconi, ad esem
pio, riguardano la libertà di in
formazione, una libertà fon
damentale. E' non è vero, re
plica ancora Zangheri, che sia 
stato necessario il crollo del ' 

' muro di Berlino perfar incon
trare socialisti e, comunisti in. 
Italia: una cosa cosi, detta in • 
Emilia dove queste due forze 
governano tante Camere del 
Lavoro, tanti Comuni, appare 
una bestemmia. 

E i rapporti con la De? «Cer
to, noi saremo sospettati di fa
re l'occhiolino a De Mita, ma 
voi gestite il Paese con An
dreotti». Qui una buona parte 
del pubblico si scatena nel
l'applauso. rivelando i propri 
umori. Ma Zangheri si sbrac
cia. infastidilo, per placarli, e 
conclude: «Dobbiamo sederci 
attorno ad un tavolo, discute
re le divergenze, moltiplicare i 
fatti unitari». Sono parole che 
piacciono molto a Tamburra
no che però insiste nella sua 
tesi: c'erano tra noi barriere 
ideologiche, sono cadute solo 
ora, il Psi capi con trenta anni 
di anticipo come stavano le 
cose, ma fu costretto a far po
litica con la De perchè il Pei 

stava con Mosca. «Ora però 
vogliamo continuare a lace
rarci o prendere atto delle no
vità?». Nuove interruzioni e ur
la incomprensibili - in puro 
dialetto modenese - tra il 
pubblico. 

Sono tutti esponenti della 
mozione due, come qualcuno 
potrebbe sospettare? Non è 
cosi. Ora molti che prima ta
cevano, chiedono la parola. E 
uno ci tiene a dire: «Sono un 
compagno del si», dopo aver 
osservato che se tutto si ridu
cesse ai contrasti sull'Est, le 
cose sarebbero nsolle da tem
po, in questa coppia in crisi 
rappresentata da Pei e Psi. 
Non era stato Berlinguer, do
manda ancora, a parlare di 
«ombrello della Nato?». Altri 
fanno il nome di Longo, altri, 
applauditi, fanno riaffiorare la 
polemica sulla scala mobile e 
su Craxi. C'è un clima accalo
rato, come di chi si sente asse
diato, incompreso, forse pesa
no anche le polemiche di 
questi giorni, il rischio di fare 
di tutta una erba un fascio tra 
lotta partigiana, Resistenza, 
Emilia Rossa e alcuni truci, 
ignobili fatti di sangue. 

Tocca a Tamburrano ri
spondere e lo fa con rinnova
ta «vis» polemica. «Ma se è ve
ro che avete già fatto tutti i 
conti con il comunismo, per
chè non ricoverate Occhetto? 
La verità è che Gorbaciov pri
ma e Occhetto poi fanno i 
conti adesso, con grande co
raggio, con il comunismo». E 
le colpe di Craxi per le divisio
ni a sinistra? E' stata la mag
gioranza della Cgil. sostiene 
Tamburrano. a provocare lo 
scontro sulla scala mobile. 
«Lo ha ammesso lo stesso La
ma». Qui le urla tra il pubblico 
si fanno più forti. Tamburrano 
ricambia: «C'è stato un refe
rendum e l'avete perso». Sia
mo al finale. Tocca a Pajetta, 
con grande abilità, placare i 
•sussulti emotivi». Certo che ci 
sono divergenze, ma bisogna 
creare un clima favorevole al
la maggiore unità possibile. 
C'è spesso dell'arroganza so
cialista? E non c'è forse il set
tarismo comunista? «Non so
no d'accordo con tutto quello 
che ha detto Tamburrano, ma 
lo ho ascoltato con attenzio
ne». E. infine, una steccala fi
nale: «Caro Tamburrano, ti 
ringrazio dei grandi elogi, ma, 
a proposito di rapporti con 
l'Est, perchè non ti sei ricorda
to di quel dirigente comunista 
che andò ad un Congresso del 
Pcus e gli fu impedito di parla
re? Il suo nome era Giancarlo 
Paletta». Come dire che è diffi
cile sostenere che i comunisti 
italiani siano stati per tanti an
ni «ibernati», perché erano 
servi di Mosca. Grandi applau
si. 

Ristoranti zeppi, stand affollati: i mille colori del popolo della Festa 

Tutto esaurito nella «city rossa» 
Va a gonfie vele la Festa di Modena. Già bisogna da
re la parola ai numeri. Nella sola serata di apertura 
70mila sono state le presenze e ottomila i pasti (in 
testa il ristorante Vignola, con duemila straordinari 
coperti), e a mezzogiorno di ieri le persone in circo
lazione erano almeno 30mila. Centomila presenze 
in meno di 24 ore. Ed esaurite le sale dei dibattiti. Un 
primo successo, insomma. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARIA a CALDERONI 

• a MODENA. Vengono, ven
gono. Poche ore dopo l'aper
tura, quando ormai la Festa, 
nella sera, splende tutta illu
minata come una love boat, è 
già folla. Fino all'una dopo 
mezzanotte, i portici finti ve
dono un fitto -struscio- di peo-
pie. il colpo d'occhio è im
pressionante. I giovani sono 
moltissimi, non mancano 
bende in testa e creste punk. 
le donne, giovani e meno, 
sembrano addirittura in mag
gioranza, gli anziani - in gam
ba e ottimi mangiatori • si (an
no ben notare. 

È presente il popolo in mas
sa in tutte le sue componenti. 
medie alte e basse, va bene. 
sono spariti i segni di una vol
ta. mancano i fazzoletti rossi, i 
berretti con la scritta pei in 
oro, i bottoni con le stelle ros

se. le amate magliette del 
Che. Ma la gente, quella di 
sempre, c'è. 

Allegri, distesi, ordinati. 
splendidi come sempre i 
compagni modenesi gestisco
no questa festa «post- quasi 
con maestria, niente è fuori 
posto sotto il sole, tutto fun
ziona cono un orologio nel ri
storanti e negli sland, tutto è 
rapido ed elliciente, non uno 
sballo, non una carta o un ri
fiuto sui larghi 300 mila metri 
quadrati. 

Straripano modenesi della 
città e della provincia, emilia
ni e romagnoli, l'accento e la 
bonomia li tradiscono subito: 
sono una folla che non dirada 
un minuto. Sabato sera alle 11 
quasi tutti i 21 ristoranti hanno 
chiuso i battenti per esauri
mento delle scorte. E ieri mat

tina, chiara domenica di sole, 
già prima di mezzogiorno la 
gente comincia ad arrivare, 
comitive sparse, ragazzi con 
tute sportive, famiglie al com
pleto. 

Festa della Sparizione o 
della Apparizione, ancora 
non si sa, - ma comunque Fe
sta già totalmente cambiata -è 
certo anche la Festa più vivibi
le bevibile e commestibile che 
si possa immaginare. 

Poco dopo mezzogiorno, 
già una buona metà dei 9mila 
posti a tavola di cui la city ros
sa - veramente, bianca e gialla 
• gode, è fortissimamente oc
cupata, almeno duecento se
duti al ristorante russo dalle 
transenne gialle e lilla, si man
gia borsch al suono di Katiu
scia, almeno il doppio pran
zano al Budapest - crepes alla 
Csongra'd con tanto di orche
stra zigana • almeno mille (si 
fa già la fila) presso il rinoma
tissimo Vignola e presso il fa
voloso -pesce in tavola- di No-
nantola. giustamente celebre 
per le sue grigliate giganti. Né 
manca affezionata clientela 
da Koto, ristorante giappone
se HI cui chef inalbera cap
pello da cuoco e fazzoletto 
rosso) o presso il ristorante al
ternativo ammantato di veli 

viola, mentre sono discreta
mente affollati, già poco pri
ma delle tredici, anche bar e 
caffè, gelaterie e paninoleche. 

Non di solo pane, né di 
lambnisco doc, non di soli 
tortelloni Enoteca lire 6000 e 
di (peraltro squisiti) macche
roni ai torchio con ragù d'ana
tra. Il ragazzo dello stand del 
Manifesto • ha appuntato sul 
petto il bottone della Lav e tro
va «scandalosa» la presenza 
nella tendopoli di 3 o 4 espo
sizioni di pellicce • è soddi
sfatto dell'affluenza e dell'in
teresse manifestato dal popo
lo delta Festa; il bellissimo 
spazio del Fronte Polisarlo. 
con le pareti adorne di tappeti 
arazzi e straordinari manufatti 
in pelle decorata, è frequenta
tissimo (un africano gentile 
distribuisce un volantino: -Li
bertà per il popolo saharawi. 
Non tutti i muri sono crollati») 
e la straordinaria mostra dedi
cata agli indimenticabili 100 
anni del I Maggio è oggetto di 
visite non meno appassionate 
e folte.. 

Non di solo pane. Frequen
tatissima la megalibreria Rina
scita, ressa diuturna intomo 
agli scaffali, nella sola serata 
di apertura sono stati venduti 
1700 volumi per oltre 30 milio
ni di lire, titoli più foni la Falla

ci. Calvino,! due volumi sulla 
•svolta». 

E battutissimi sono gli stand 
del Perù (specchi dipinti a 
mano e portafortuna erotici), 
di San Marino (monili d'oro e 
d'argento, pietre dure), dell' 
Urss (vanno sempre moltissi
mo gli orologi, SO mila un Ra-
keta. 90 un Vostock). quello 
dell'hobbistica modenese 
con i classici velieri in minia
tura, le Torri Eiffel costate un 
anno di lavoro, le falci e mar
tello in bronzo d'arte di Tron
chi Luciano. E vanno via co
me il pane le kelie nello stand 
palestinese. 

Piccola cronaca della pri
ma domenica della Festa. Pal
loncini gialli ondeggiano sui 
passeggini, lo spazio baby è 
invaso da una giraffa gigante e 
giocherellona, alle quattro del 
pomeriggio I portici sono cosi 
affollati che è impossibile 
camminare o trovare uno spa
zio negli sland. 

Sono le diciotto. e prima di 
chiudere il taccuino chiedia
mo a un uomo giovane che 
indossa una maglia nera con 
stella sovietica e scntta cccp: 
«Che ne dice di queste ban
diere rosse che non ci sono?». 
Lui si guarda in giro. «-Non ci 
sono? Toh, neanche me ne 
ero accorto». 

OGGI 
SALA CONFERENZA GIALLA 

18.00 Antonio Gramsci nella cultura politica italiana. 
Partecipano Giuseppe Fiori, Renato Zangheri. 
Presiede: Giuliano Muzzioli 

21.00 Una televisione per due 
Partecipano: Giuseppe Glulletti. Oscar Mam-
ml. Giovanni Valenttni, Vincenzo Vita. 
Conduce: Antonio Zollo. 
Presiede: Massimo Michelinl 

CINEMA 
20.00 Grazia Zia (1968) di S.Samperi 
22.00 I visionari (1969) di M. Ponzi 

Presso il Centro S. Chiara. Via degli Adelardi 4 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 
21.00 Donne immigrata 

Incontro-Dibattito 
Partecipano: Oonne di vari paesi e R. Chiodo, 
sezione Esteri Pei, T Savini, sezione Emigra
zione-Immigrazione Pei; 

22.30 Danlala Fini con Dacia Florlan 
Variazioni sul tempo (a cura delle donne comu
niste) 
Rito (dal mito delle amazzoni) 

BALERA 
21.00 Orchestra Giancarlo Boceolarl 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 The Vlew Al limito del jazz 

ARENA SPORTIVA 
20.30 Pattinaggio a rotane 

Spettacolo gruppo Magic Roller di pattinaggio 
artistico ed esibizione dei campioni nazionali 
di categoria. 

ARCI'S BAR 
23.00 Anatole Tah 

Spettacolo di danza afro-jazz 

DOMANI 
SALA CONFERENZE GIALLA 

21.00 Industria e sindacato: le strategie di contratta
zione. 
Partecipano: Sergio Cofferati. Carlo Patrucco 
Conducono- Bruno Ugolini, Dario laruffa 
Presiede: Mirco Arlotti 

SALA CONFERENZE BLU 
18.00 La costituente di una nuova lormazione politi

ca. ' 
• La Costituente e I cattolici. < >-• 
Partecipano: Paolo Cabras, Paola Gaiotti De 
Biase, Filippo Gentllont, Luciano Guerzoni, 
Giulia Rodano. 
Conduce: AlessandroCurzl. 
Presiede: Brenno Pi notti 

21.00 Le nuove strategie delle Imprese: pubblico • 
privato di Ironie alla competizione globale. 
Partecipano: Sergio Bozzi, Sebastiano Brusco, 
Marcello Col irti. Andrea Margheri, Aurelio Mi-
siti, Sergio Vacca, Guido Vannucchi, Dario Pra
to. 
Presiede: Maurizio Torreggiani 

LA COSTITUENTE 
18.30 La Costituente di una nuova formazione politi

ca. 
Incontro con ARTI (Alternative per la ricerca, la 
tecnologia e l'innovazione). 
Partecipano: Andrea Margheri, Mario Miragha, 
Sergio Vacca 

CINEMA 
20.00 Irene Irene (1975) di P. Del Monte 
22.00 Berlinguer II voglio bene (1977) di G Bertolucci 

Presso il Centro S. Chiara. Via degli Adelardi 4 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
21.00 «Siberia: viaggi nel mondo» 

Con: Carlo Bondavalli, esploratore 
Alexander Syssoyenko, scienziato. 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 
21.00 Tempo della musica 

Laboratorio Musica classica e dintorni; la mu
sica strumentalo tra il 600 e il 700 con Mirco 
Medici (a cura delle donne comuniste) 

CAFFÉ CONCERTO GRANDMALI A 
Italiani brava gente 

21.30 I Bermuda 
22.45 Paolo Rossi Cabaret 

BALERA 
21.00 Orchestra Leonardo vallcelll 

ARENA SPETTACOLI 
21.30 Lltfiba in concerto 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 Steve Lacy e Mal Waldrom 

L'avanguardia Cel jazz 

ARENA SPORTIVA 
20.30 Skate-Board 

Esibiziono di skate-board con la partecipazio
ne di atleti professionisti italiani e statunitensi 

ARCI'S BAR 
23.00 Spettacolo di danza curda 

IMUiHllMillIIilII! 6 l'Unità 
Lunedi 
3 settembre 1990 


